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Intesa ancora lontana tra ministero e sindacati: chiesti tamponi gratuiti

La scuola è schierata per il no
«L'obbligo viola le norme Ue»

Flavia Amabile

essun accordo tra
ministero e sindaca-

, ti sul Protocollo di
Sicurezza che defi-

nirà le regole per il rientro a
scuola a settembre. Il mini-
stro dell'Istruzione Patrizio
Bianchi sperava di poter chiu-
dere prima di Ferragosto per
dare ai presidi un margine di
tempo più ampio per organiz-
zare la ripresa invece l'incon-
tro di ieri - il terzo - si è chiuso
su posizioni ancora molto di-
stanti. Ci si rivedrà la prossi-
ma settimana per trovare
un'intesa.
«Ci sono delle lacune su

cui si deve lavorare», affer-
ma Maddalena Gissi, segreta-
ria della Cisl Scuola.

L'incontro era partito già
in salita con un documento
firmato dalle sei sigle sinda-
cali che avrebbero partecipa-
to alla riunione in cui erano
poste alcune richieste unita-
rie come il no all'obbligo di
Green Pass per il personale e
alle sanzioni. Il Ministero
dell'Istruzione invece si pre-
sentava al tavolo con un do-

cumento in cui ribadiva la ne-
cessità di obbligo del Green
Pass anche se si diceva dispo-
nibile ad ascoltare le richie-
ste dei sindacati. E per i rap-
presentanti dei lavoratori i
dubbi sono ancora molti. Si
va dalla posizione dell'Anief
che ha raccolto centomila fir-
me per chiedere al governo
la cancellazione dell'obbligo
e sottolinea che la misura è in
contrasto con le norme Ue.
«Qualunque giudice in caso
di contenzioso darà ragione
a chi si opporrà al Green
Pass», avverte Marcello Paci-
fico, presidente dell'Anief.
La Cisl scuola invece si chie-
de chi svolgerà l'attività di
controllo e, in generale, su
tutto quello che riguarda la
privacy sono molti gli ele-
menti da valutare. Si preferi-
rebbe che a gestire le infor-
mazioni fosse il ministero
della Salute non i presidi che
non hanno questa competen-
ze sarebbe necessario un pas-
saggio al Garante della priva-
cy per un parere.

I sindacati hanno chiesto
anche tamponi gratuiti. Ci so-
no ancora oltre 200 mila do-
centi che non hanno aderito
alla campagna di vaccinazio-
ne. Per continuare a lavorare
e non incorrere nelle sanzio-

ni dovranno effettuare test
ogni tre giorni che, anche a
prezzi calmierati, hanno un
COSTO.

Un altro nodo è rappresen-
tato dal distanziamento. Nel-
la bozza del documento pre-
sentato dal ministero è scrit-
to che nelle classi si dovrà ri-
spettare una distanza «inter-
personale di almeno un me-
tro» e di «due metri tra i ban-
chi e la cattedra del docen-
te», garantire un «buon ri-
cambio d'aria» e l'uso delle
mascherine chirurgiche. Se,
però, « le condizioni struttu-
rali-logistiche degli edifici
scolastici, legate anche alla
disponibilità di risorse uma-
ne e alle conseguenti riper-
cussioni organizzative», non
lo consentono è «fondamen-
tale» adottare alcune misure
come «l'obbligo di indossare
nei locali chiusi mascherine
di tipo chirurgico», dai 6 anni
in su.
Mascherine quindi per tut-

ta la durata delle lezioni
ovunque ci sia un numero ele-
vato di alunni. E Marcello Pa-
cifico obietta: «Ci piacerebbe
avere invece dei parametri
oggettivi e sapere quanti
alunni in sicurezza possono
stare in un metro quadrato».
In tema dispositivi di prote-

zione, nella bozza si afferma
che è «obbligatorio, per
chiunque entri negli ambien-
ti scolastici» adottare «pre-
cauzioni igieniche e l'utilizzo
di mascherine nonché sotto-
scrivere apposita autocertifi-
cazione». A prescindere dal-
la situazione epidemiologica
«il dispositivo di protezione
respiratoria previsto per gli
studenti è la mascherina» co-
sì come per il personale scola-
stico.
Le indicazioni per gli alun-

ni di età compresa «tra sei e
undici anni» sono le stesse de-
gli altri studenti più grandi
mentre non ne è previsto l'u-
so per i bambini sotto i sei an-
ni di età. L'obbligo dell'utiliz-
zo è «derogato per le cl assi
composte da studenti che ab-
biano tutti completato il ci-
clo vaccinale o abbiano un
certificato di guarigione in
corso di validità».

Il rischio di assembramen-
ti va scongiurato e nella boz-
za si afferma che «nel caso di
file per l'entrata e l'uscita
dall'edificio scolastico, occor-
re provvedere alla loro ordi-
nata regolamentazione al fi-
ne di garantire l'osservanza
delle norme sul distanzia-
mento».
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